RISARCIMENTI: 51 anni per pagamento cambiale di mille lire-Sole 24 ore.it

Mezzo secolo di attesa per vedersi pagare una cambiale da mille lire emessa nel 1960. Questo il tempo atteso da una signora per la quale il tribunale dopo 51 anni ha disposto un risarcimento di 1.350, cifra contro la quale l’interessata ricorrerà in Corte d'Appello, facendo causa al ministero della Giustizia. La storia ha inizio nel 1960, quando la madre della signora è costretta a presentare un decreto ingiuntivo all'allora Pretura di Bologna per il pagamento di una cambiale da mille lire, emessa in favore di sua cugina a garanzia di un prestito. Si avvia così un lungo iter giudiziario che, tra rinvii di udienze, sostituzioni di giudici e avvocati, si conclude solo quest'anno con una sentenza che il legale della signora «a dir poco irrisoria». È stata infatti riconosciuta alla signora, unica erede della madre, la somma di 1.350 euro. A questo punto, la signora decide di presentare ricorso alla Corte di appello di Ancona chiedendo un indennizzo per l'eccessiva durata del processo pari a 50 mila euro. Infatti la Suprema corte, che in un primo tempo aveva fissato a 500 euro l'anno la somma da corrispondere ai cittadini per l'eccessiva durata dei processi, ha da poco portato l'indennizzo a 1.000 euro per ogni anno di ritardo. Considerato che il ritardo si comincia a calcolare, per le cause civili, dopo il terzo anno, la cifra individuata è la somma di  48mila euro, più i 1.350 euro che gli sono stati riconosciuti  dalla sentenza di primo grado.
